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iOLLYWOOD — Maurice Chevalier è stato 
festeggiato ieri (il bacio sta per darglielo 
Sandra Dee) negli studi di una società cine-, 
ìatografica americana. 1/ intramontabile 

rantante attore ha ormai 75 anni ma non 
ìa intenzione di ritirarsi dalle scene 

(telefoto) 

le prime 
Teatro k; 

Antigone 
Lo Cascio 

Questo dramma, nel quale la 
Vagonista porta il nome della 
fina sofoclea e che appare 
ientomcntc elaborato in sim_ 
tria con la famosa tragedia. 
icarna in una realtà viva del 

Itro tempo. Lo spunto fu ot­
to a Rossana Gatteschi (Giu-
ì Gatti non è che il pseuuo-
)o della scrittrice, nata nel 

a Roma e qui laureatasi in 
Bolla) da una notizia ap-

nel 'CO sul Paese, che n -
tava un truce episodio avve-

nell'Agrigentino ad opera 
gruppo di mafiosi: una 

la era stata trafugata da un 
itero ed i rapitori esigevano 

|e riscatto dictotto mihon-. 
ucciando altrimenti di dare 
usto ai cani il cadavere. 
Polinice, nella rappresen-

>ne della Gatteschi, è Gae-
Lo Cascio, fratello della 

igonista. un giovane schiet-
pieno di iniziativa il quale 

ropone di mutare le condi 
della arida campagna che 

inda il suo palazzotto con 
)struzione di una adeguata 

idrica. Tal progetto vnn-
ioso per i contadini come 
[l'ideatore, incontra il rab 

sfavore della mafia locale. 
fggiata dal barone Gravina 

quale «tutto deve restare 
è sempre stato». 
morte improvvisa di Gae-
perito in un oscuro inci-

t, sembra fugare la tem-
. quando Antigone, ritor­
nella casa paterna dopo 
anni di assenza, decide di 

ire l'utile programma del 
rllo. Essa è una donna illu-
Ita da proprie amare espe-

Si ribella alla supersti-
religiosa ed alle retrive e 

ire costumanze che impri­
mo la sua gente, non si 
;na a sopportare l'arbitrio 
?le e tracotante di Gravina 

suoi accoliti. E fra gli atti 
|contrassegnano questo suo 

ioso comportamento, è 
Fgginmento affettuoso e so­

che essa tiene con Mad-
u una giovane e infelice 

^tta. a tutti invisa, poiché 
su lei. secondo la morale 

fcnte nella cittadina sicilia-
jnta di essere stata l'aman-

Gaetano. 
mafia non sopporta certo 
?llione di Antigone: viene 

|mo ignobile avvertimento 
trafugamento della salma 
scomparso e la richiesta 
grossa somma, che la 
ha invece destinato alla 

izione dell'opera idraulica. 
la minaccia, e la pronun-

stesso Gravina, l'uomo 
suo tempo fu indegno 

ê di Antigone Mn que-
ia non cede, né alle in­

toni di morte, né alle sup-
della sua gente di casa. 

la pressione subdola ed 
la del prete a cui essa ri-
»: - Sono sempre le vit-
»d aver ragione in questo 

La fermezza nelle sue 
idee, le fa affrontare 
io rischio, il sacrificio di 

I fatti camminano 
?rma Antigone — A un 
mto ogni uomo se ne va 
posto: o col • passato o 

uro -. 
coro della Gatteschi è un 
?sto teatrale di singolare 
ia drammatica in non 
[delle sue parti. Avrebbe 

maggior concìsiore prò-
corniderazionc della sua 

izione tecnica Quel che 
• si accetta ad una sem­

bra, non ha sempre 

sempre ugual esito in teatro. 
Ma il dramma t r a c i suoi va­

lori proprio dalla tematica di 
cui si fa portaparola. dalle veri­
tà che esprime, dalla rappresen. 
tazione di una condizione auten­
tica nel nostro paese condizio­
ne in cui clero e autorità co­
stituite diventano strumenti dei 
più abietti e tirannici inte­
ressi. La realtà siciliana è vista 
nelle sue crudezze e nei suoi 
più rappresentativi elementi. 
ma pur con la fiducia di un 
grande riscatto e con una pro­
fessione di idee di alto signi­
ficato etico. 

Giorgio Albertazzi si è as­
sunto l'onere, certo non lieve. 
della traduzione scenica di que­
sta Aminone del nostro tempo. 
Realizzazione interessante e di 
nobile livello. Il primo atto 
sembra la proiezione di una vi­
sione classicheggiante con il suo 
coro di donne in funerei palu­
damenti. Viene poi la rottura 
di questo clima, con il secondo 
atto che ci riporta ai nostri 
giorni massimamente con la ac 
centuata caratterizzazione, di 
per sé viva, del Gravina (lo 
stesso Albertazzi veste i suoi 
panni). La rappresentazione 
passa pure per zone grige sa 
iendo stancamente verso i suoi 
culmini non sorretta da una 
sempre ispirata direzione. 

Anna Proclemer ha offerto, 
comunque, un ritratto spesso 
efficace di Antigone Lo Cascio, 
divisa tra sentimento affettuo­
so e virile volontà di lotta: ri­
lievo hanno avuto altri perso­
naggi. grazie a Maria Fabbri. 
Carlo Hmtermann. Giovannel-
la Di Cosmo. Giovanna Pelizzi 
e Gianni Galavotti. Suggestive 
e in carattere le scene di Piero 
Zuff:. Il successo è stato ca­
loroso: numerose le chiamate. 

vice 

Stravinski dona 
i suoi spartiti 
alla Biblioteca 
del Congresso 

NEW YORK.' 22 
Igor Stravinski ha donato al­

la Biblioteca del Congresso il 
manoscritto originale del suo 
Canticum sacrum ad honorem 
saneti marci hominis da lui 
composto per il Festival vene­
ziano di musica contempora­
nea nel lf*56 Egli ha donato 
inoltre il manoscritto del suo 
balletto Agon eseguito per la 
prima volta a Los Angeles nel 
1957 Un terzo manoscritto ori­
ginale. quello intitolato Thre­
ni' lamenti del profeta Gere­
mia è stato donato da Stra-
vinskv al Conservatorio di mu­
sica dell'- Obcrhn college -. 

E' morto Joseph 
Schildkraut 

NEW YORK. 22. 
L'attore viennese Joseph 

Schildkraut. vincitore di due 
premi Oscar, è deceduto ieri 
sera nella sua abitazione 

Giunto negli Stati Uniti dal 
l'Austria nel 1921 aveva ottenu­
to rapidamente grande notorie­
tà come attore cinematografico 
e teatrale. Aveva raggiunto il 
vertice della carriera interpre­
tando il ruolo di Otto nella 
versione teatrale e in quella ci­
nematografica del Diario ài 
Anna Frank. . l. 

Larga partecipazione 
Un balletto sulta co­
struzione di una diga e 
il salvataggio dei mi­

natori tedeschi 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 22 

• Con la prova dei collegamenti 
fra il centro di emissione e ta 
cinquantina di ripetitori TV 
disseminati nelle sale del 
« Reaux arts » si sono conclusi 
i preparativi por la quarta edi­
zione del Festival internaziona. 
le della televisione. 

Quello di quest'anno rappre­
senta certamente il più comple­
to panorama televisivo fra tutti 
quelli sino ad oggi presentati a 
Montecarlo. 

Il numero dei partecipanti £ 
infatti ulteriormente salito: ol­
tre alla Francia, all'Unione So­
vietica, all'Inghilterra, alia Ce­
coslovacchia ed agli Stati Uniti. 
che hanno sempre rappresenta­
to le CO-ÌP migliori nei Festival 
degli scorsi anni, sono presenti 
sui piccoli schermi monegaschi 
la Germania federale, l'Austra­
lia. il Belgio, il Canada, la Spa­
gna, l'Olanda. l'Ungheria, il 
Giappone, il Kuwait, il Lussem­
burgo. la Polonia, la Repubblica 
Araba Unita. l'Argentina. la Ro. 
mania, la Svizzera e la Jugo­
slavia. 

Una panoramtea. come si ve­
de. amplissima, dalla quale ri­
salta in modo evidente una as­
senza. quella del nostro Paese 
La RAI, infatti, non ha aderito 
a questa edizione. Ed è forse 
una decisione migliore di quel­
la dello scorso anno quando i! 
nostro Ente televisivo inviò 
come sua partecipazione un 
modesto programma per ragaz­
zi ed un numero — e non tra 
i più felici — di Studio uno. 
uscendone, come era logico av. 
venisse, alla luce di queste 
cosi poco responsabili scelte. 
in un modo assai poco onore­
vole. 

Ieri sera si è anche riunita. 
por la prima volta, la Giuria 
internazionale del Festival - d: 

cui fanno parte fra gli altri 
gli italiani Gino Cervi e Renzo 
Rossellini. 

Oggi sono iniziate le proie­
zioni. 

Porche non raccontare, coi 
mezzi tecnici e spettacolari di 
un balletto, la storia della co­
struzione di una diga, dei pro­
blemi che ha < sollevato e di 
quelli che ha risolto, facendo 
un'opera valida sul piano arti­
stico e su quello di una divul­
gazione propagandistica? .Una 
domanda vecchia, che ha tro­
vato una positiva risposta, ad 
esempio, in Unione Sovietica 
almeno quarantanni or sono. 
ma una domanda alla quale le 
risposte in Occidente sono state 
marginali e talvolta equivo­
che. Alla luce di questi fatti. 
appare quindi oltremodo inte­
ressante 11 balletto dramma­
tico Snowy con cui la televisio­
ne australiana si è presentata 
ogei al Festival monegasco. 

Snowy racconta in otto scene 
la decisione di costruire una 
diga nella Nuova Galles del 
Sud — una delle regioni p:ù 
deserte del continente australe 
— le fatiche e l sacrifici che 
l'opera è costata ai suoi rea­
lizzatori. ed i benefici effetti 
che ne hanno ricavato la terra 
e gli uomini che la coltivano. 
TI balletto, sceneggiato da Moja 
Brand e musicato da John An-
tille. ricorda come impostazione 
e tematica, certe opere dram­
matiche che ebbero breve fio­
ritura nell'America del New 
Deal, ma rispetto a queste è ca­
ratterizzato da una modernità 
coreografica veramente rimar­
chevole. In cui però nulla di 
ciò che favorisce la massima 
comprensione del tema da par­
te dello spettatore è sacrifi­
cato a soluzioni di astratto in­
tellettualismo. 

Quella di oggi — la prima 
delle giornate di questa quarta 
edizione del Festival — è stata 
dedicata al balletto: oltre a 
quello australiano, abbiamo vi­
sto infatti anche un - origina­
le - presentato dalla TV jugo­
slava. Scene e ritmi che rie­
voca la giornata di lavoro e di 
svago di un gruppo di danzatori 
professionisti, costretti per esi­
genze di copione a interpreta­
re coreograficamente i più di­
versi ritmi di ballo 

Il calendario delle proiezion* 
comprendeva anche due docu­
mentari di attualità, uno dei qua­
li certamente noto ai telespet­
tatori italiani: la TV tedesca ha 
infatti presentato il reportape 
girato al Pozzo Mathilde nella 
Bassa Sassonia, quando furono 
salvati in drammatiche circo­
stanze. il 7 novembre scordo. 
gli undici minatori sepolti vivi. 
Visto ad una certa distanza da 
quei giorni drammatici, in cui 
l'ansia per la salvezza dei mi­
natori soverchava qualsiasi al­
tra considerazione, si può ogg; 
affermare che tecnicamente il 
documentano è stato realizzato 
in modo alquanto modesto v 
assai deboli sono stati eli sfor­
zi cicl reg sta per cogliere CON 
ouella immediatezza e profon­
dità. che dovrebbero essere le 
caratteristiche del mezzo usato. 
la vastità del dramma umano. 
singolo e collettivo, provocato 
dal crollo nella miniera. 

Decisamente n'ù interessante 
è stato Invece Mauday. un do­
cumentano olandese sul grup-
DO di marinai e pescatori del 
Mar del Nord, i quali hanno 
dato vita ad una società il cu-
scopo e quello di mettere a re­
pentaglio la vita dei propri 
membri per il salvataggio dei 
naufraghi. La cinepresa accom­
pagna due rischiose missioni d-
questi uomini e riporta, con la 
fredda imparzialità dell'obiett!. 
vo. le sequenze di due dramnr 
marini: 

Paolo Saletti 

SUL «SET» DELL'ULTIMO FILM DI FERRERI 

Marcello Mastroianni Catherine Spaak Marco Ferreri 

La Spaak «vedova» 
per 5 palloncini 

A Mastroianni il personaggio piace: gli ricorda 
quello di « Otto e mezzo » 

Dalla nostra redazione 
''« MILANO. 22. 

Che un uomo si uccida per 
dei palloncini è. nella norma dei 
fatti, abbastanza assurdo, ma 
che ciò accada in un film di 
Ferreri è pressoché naturale. 
Diciamo per dire, è ovvio. Tale 
comunque è in sintesi la vi­
cenda dell'Uomo dai cinque 
palloncini il film che. il regista 
dell'Ape regina .sta per termi­
nare in questi giorni a Milano. 
Come già abbiamo riferito ne 
sono protagonisti Marcello Ma­
stroianni e Catherine Spaak. 

In breve. Marcello Ma­
stroianni ha nel film di Fer­
reri il ruolo di un ricco 
industriale dolciario — Afario 
Fuggelta, un uomo fattosi da 
sé — che è sicuro di non aver 
nulla da temere dalla vita e 
che si prepara a sposare una 
bella rapazza di famiglia bor­
ghese. Catherine Spaak, è ap­

punto. la fidanzata. La vicenda 
i l st'olac nel brere spazio di 
un "week-end" intimo tra i 
due. Il protagonista del film 
non riesce a scoprire il modo 
giusto per realizzare quello che 
è. effettivamente, un gioco mie-
rilf assurto ad operazione in­
dustriale: gonfiare, cioè, al pun­
to giusto e contemporaneamen­
te, senza farli scoppiare, cin­
que palloncini che servono per 
una campagna pubblicitaria. Ed 
è qui proprio che la farsa, con 
uno scatto segreto, si tramuta 
In tragedia: l'industriale non 
riuscendo assolutamente a rea­
lizzare soddisfacentemente l'o­
perazione, sente crollare in­
torno a se ogni cosa e, di­
sperato, si butta dalla finestra. 

Una storia, come e com­
prensibile, destinata a suscitare 
tra gli spettatori un certo 
chok e anche non pochi inter­
rogativi tra i quali non ultimo 
quello dell'ambientazione della 

Condannato il cantante 
i 

Un anno 
di prigione 

a Trenet 
E' stato riconosciuto colpevole 

di » atti immorali » 

AIX-EN-PROVENCE, 22. 
Charles Trenet è stato con­

dannato oggi ad un anno di 
prigione e a 10 mila franchi di 
ammenda per atti contro la mo­
rale e corruzione di minoren­
ni. Il Tribunale di Aix-en-Pro-
vence. che ha emesso stamane 
la sentenza, ha però concesso 
al fou chantant il beneficio del­
la condizionale. 

Il processo si era svolto a por­
te chiuse l'8 gennaio, e al ter­
mine del dibattimento Trenet 
aveva manifestato un certo ot­
timismo. 

- Bisogna sempre sperare. 
specie quando si ha ragione- — 
aveva dichiarato alla folla di 
giornalisti, di amici e di curio­
si che lo attendevano all'uscita 
del Tribunale. Trenet aveva an­
che detto di confidare di poter 
far la sua rentree a Parigi « li 
cerato da ogni sospetto-. 

Stamane. Charles Trenet non 
si è fatto vivo in cula. dove è 
stato rappresentato dai suoi di 
fensori, gli avvocati Juvenal e 
Pascal. Non è quindi stato pos­
sibile raccogliere alcuna dichia­
razione da parte dell'autore di 
La mer, il quale apprezzerà 
certamente poco il fatto che 
alla sua condanna abbia fatto 
riscontro l'assoluzione del suo 
giovanissimo ex-segretano ed 
accusatore, il diciottenne Ro­
bert De ri in. 

Charles Trenet era 5tato ar­
restato il 12 luglio 1&63 nella 
sua villa - Le domain des és-
prits-. alle porte di Aix-en-
Provence, dove, stando alla vo­
ce popolare, venivano organiz 
zati da tempo strani balletti. 
Incarcerato, il cantante fu ri­
lasciato un mese dopo in liber­
tà provvisoria, dietro cauzione. 
In un primo tempo egli si era 
rifiutato di versare i diecimila 
franchi che dovevano «ervire ad 
aprirgli le porte della prigione. 
affermando che pagare un.i cau­
zione sarebbe equivalso ad am­
mettere che aveva qualcosa da 
rimproverarsi. - Sono ìrnocen-
te. quindi niente cauzione. Sto 
benissimo in prigione e ci re 
s to - , aveva detto. 

Infine, in seguito alle reitera­
te esortazioni della madre, de­
gli amici, degli avvocati, dei se­
condini e dello stesso giudice 
istruttore, il quale aveva preso 
in considerazione anche l'evcn 
tualità del ricorso alla forza 
per liberare il prigioniero re­
calcitrante. il cantante aveva 
accettato di pagare. - Ho paga 
to. ma contro la mia volontà -
disse. • 
- Si ignora dove Charles Tre­

net abbia trascorso le ultime 
due settimane: 1*8 gennaio, pri 
ma di partire per ignota de­
stinazione, egli aveva dichiarato 
che stava esaminando vari con­
tratti offertigli sia in Europa 
che in America. 

Corono riceve 
gli esercenti 

cinematografici 
Il Ministro per il Turismo e 

lo Spettacolo, on. Achille Co­
rona ha ricevuto stamane la 
Giunta nazionale dell' ANEC 

La delegazione ha espresso 
al Ministro i problemi degli 
esercenti cinematografici con 
particolare riferimento ai cari­
chi fiscali che gravano sul ci­
nema e ha sollecitato l'inter­
vento dell'on. Corona presso il 
ministero delle finanze. Il pre­
sidente dell'ANEC ing. Barat­
tolo ha fatto presenti al Mini­
stro le difficili condizioni eco­
nomiche in cui versa la cate­
goria, condizioni che - potreb­
bero pregiudicare il buon esito 
delle trattative in corso con le 
organizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto di la­
voro -. 

Il ministro Corona ha rin­
graziato la delegazione per la 
collaborazione offerta e ha ri­
levato che è suo intendimento 
risolvere i problemi dello spet­
tacolo attraverso la collabora­
zione di tutte le categorie in­
teressate. 

Egli ha Informato di essere 
già intervenuto presso il Mini­
stro delle finanze on. Tremel-
loni affinché nel quadro del-
l'pttuale congiuntura economi­
ca e degli impegni program­
matici del governo esamini con 
particolare favore le loro ri­
chieste 

Infire ha contermato llmpe-
gno di presentare al più pre­
sto. tenendo conto delle sca­
denze e degli impegni da as­
s o c e r ò nell'ambito del MEC il 
progetto per la nuova legge 
sulla cinematografia. 

Allo Sommer 
8 5 milioni 

per on fi lm 
LONDRA. 22. 

- Elke Sommer è stata scrittu­
rata per • interpretare l'unica 
parte femminile nel più costo­
so film della produzione bri­
tannica sino ad oggi: The unk-
nown baule ( -La battaglia sco­
nosciuta - ) . 

Per la sua interpretazione. 
l'attrice riceverà 50.000 sterline 
(85 milioni di lire) che rap­
presenterà il compenso più al­
to da lei ottenuto. 

vicenda a Milano. Ma Ferreri, 
entrando .subito nel vivo della 
questione, ci dice: • Ho deciso 
di girare per intero a Mila­
no questo film perchè l'ho pen­
sato e sceneggialo, insieme a 
Rafael Azcona, come un avve­
nimento possibile in una gran­
de città moderna, in cui gli 
uomini vivono condizionati dal 
sistema, mettendo in moto un 
enorme iifranaggio E questi 
individui entrano perciò in pie­
na tragèdia quando non riesco­
no a scoprire la ragione del di­
fettoso funzionamento di una 
rotellina che si muova nel com­
plesso dell'ingranaggio. 1 pro­
getti per il futuro, il benesse­
re, la felicità, le ragioni stesse 
della vita, tutto va per aria 
quando una rotellina non fun­
ziona. Certo è una storia pa­
radossale ma anche la realtà 
spesso lo è: io amo raccontare 
per paradossi perché cosi rie­
sco a smuovere quel tanto di 
cattiue abitudini, di pigrizia 
che ogni spettatore porta in sé 
nel giudicare un film che lo 
pone di fronte ad una realtà 
imoreveduta o soltanto incon­
sueta ». 

Riesce difficile, dopo questa 
confessione, scorgere . oggi in 
Ferreri — quasi olimpico con 
fa sua barba a collare • e nel 
suo aspetto pacioso —. i segni 
dei suoi travagli sia come ci­
neasta, sia come uomo civil­
mente impegnalo. Eppure, le 
sue opere sono per se stesse 
una conferma che egli non ha 
dimesso alcuno del puoi pro­
positi di scavare nella realtà: 
c'è. si può dire, un filo rosso 
che collega, secondo una con­
tinuità ideale ininterrotta, i 
suoi lavori — dai Cochecito al­
l'Ape regina, dalia Donna 
scimmia all'attuale l'Uomo dai 
5 palloncini — caratterizzati 
da un inconfondibile vena sa­
tirica che non indietreggia da­
vanti al paradosso, anzi ne fa 
uno strumento, particolarmen­
te efficace, per denunciare, 
quasi con provocatoria risolu­
tezza, il conformismo, l'ipocri­
sia, la pochezza morale di una 
società fondata ancora, nono­
stante la vernice esteriore del­
l'efficienza neocapitalistica, sul­
la gretta religione del possesso, 
della proprietà, della * roba ». 

Questo elemento è anzi il 
» leit-motiv - sul quale corre 
— a noi sembra — la vicenda 
dell'Uomo dai cinque pallon­
cini. II protagonista del film, 
infatti, e la sua fidanzata vi­
vono in un ambiente tutto de­
dito al culto del » comfort » e. 
ancor più. nella grottesca osten­
tazione di simboli di prestigio 
sociale: per esempio, il loro 
" nido d'amore - — se co.fl vo­
gliamo chiamarlo — è una sor­
ta di succursale della Rina­
scente tutto addobbato di co­
stose chincaglierie, di esotiche-
rie vecchie e nuove, tanto che 
qualcuno con felice immagine 
ha definito questo genere di 
arredamento "Stile giappq-xve-
dese », cioè per metà orienta­
leggiante e per metà nord-eu­
ropeo. 

Marcello Mastroianni. inutile 
dirlo, è molto soddisfatto del 
suo personaggio. • Innanzitutto 
perchè t assolutamente nuovo 
— dice l'attore — e secondaria­
mente perchè analogamente ad 
Otto e mezzo di Ffilini anche 
questo film di Ferreri è la sto­
ria di una crisi. In Otto e mezzo. 
cioè, era la crisi di un intel­
lettuale e qui invece è quella 
di un uomo, un individuo ol­
tretutto neanche troppo prepa­
rato. chiuso nel proprio mondo 
particolare: in fondo, una vit­
tima predestinata » 

E a proposito di ritfime re­
niamo a sapere che è ormai 
definito concretamente il pro­
getto accarezzato da tanto tem­
po dall'attore di interpretare 
un film a sfondo fantascienti­
fico diretto da Elio Petri. Inti­
tolato. aopunto. La decima vit­
tima. Ofire a ciò. Mastroianni 
sarà il protagonista, come già 
demmo notizia, del nuovo film 
di Monicelli Cosa nostra, una 
vicenda grottesca sulla triste­
mente famosa organizzazione 
del crimine americano, che sa­
rà girato interamente a New 
York. 

Catherine Spaak, dal canto 
suo. non ha nascosto la propria 
perplessità per la trama del 
film di Ferreri. tuttavia trova 
abbastanza piacevole immedesi­
marsi nel ruolo riservatole, una 
ragazza milanese di apiata fa­
miglia Ha soltanto un'obiezio­
ne. ma abbastanza siarti/icatt-
ra: ~ io non voglio giudicare il 
tipo di donna raffigurato nel 
personaggio che interpreto, pe­
rò soggettivamente mi sento di 
non condividere per niente il 
suo modo di pensare, di agire, 
di condurre con tanta insipien­
za una vita assolutamente bor­
ghese ». 

Sauro Borellr 

Come un rotocalco 
s Serata piuttosto spezzettata quella di ieri sul 
prÌ7iio canale, quanto era unitaria quella sul se­
condo, riempita quasi tutta dal film Lo specchio 
scuro di Sìodmuk. A l m a n a c c o ci ha offerto un 
altro numero di sapore * rotoealchistico », se ci è 
permessa l'espressione. Temi di vario interesse 

• svolti cov intenti didascalici o semplicemente <ti 
cronaca ma tenendosi sempre piuttosto alla su­
perficie. senza suscitare interrogativi né ricercare 
ongtni e ragioni degli avvenimenti. Esemplare di 
questo stile ci è sembrato il servizio «H George 
Gershuni, che pure si valeva di rari documentari 
e non era privo di notizie sulla vita dell'autore di 
Rapsodia in blue. \ 

Un altro esempio di < rotocalcìiismo > l'abbia­
mo avuto nel brano sullo sbarco di Anzio. Digni­
toso, privo di qualsiasi nota retorica, ben costruito, 
cerne del resto quasi tutti i servizi di guerra finora 
propostici da A lmanacco , esso non è andato tutta­
via oltre una pulita cronaca, non esente da lacune 
tperciiè non si e trovata una sola parola per il 
movimento di resistenza, nella città di Roma e sui 
Colli Albuni, che pure fu una componente impor­
tante della situazione di (pici mesi nel Lazio'.'). 
.•{U'tniziii. a dire il vero, gli (tutori del brano si 
erano proposti una domanda interessante: perchè 
lo sbarco di Anzio, pur avendo preso di sorpresa 
i tedi sc'ni non conseguì un risultato positivo? La 
risposta pero ci è parsa piuttosto frettolosa e me­
schina. Tra l'altro, sono mancate questa volta ipietle 
testimonianze dirette (sia da parte dei militari clic 
delia popolazione) che sempre costituiscono la 
parte più interessante di (pieste rievocazioni. In­
fine ìa seconda puntata della Preistoria: di essa 
non diremo, perette non aggiungeremmo nulla a 
(pianto abbiamo già rilevato la volta scorsa. Aspet­
tiamo che la serie finisca per darne un giudizio 
citmplessivo. 

Ad A lmanacco è seguita Milva, con la sua tra­
smissione . . . I n po' di nostalgia. Evidentemente. 
per certi versi Canzoniere minimo Uà fatto scuola: 
si è incominciato a capire che per organizzare 
mia trasmissione di canzoni non basta mandare in 
onda una serie di motivi inframezzali dalle (piat­
irà parole di un presentatore. Ne siamo lieti. Solo 
che purtroppo, la trasmissione di ieri sera non ci 
presentava un cantante al servizio della canzone. 
ma. al contrario, alcune canzoni al servizio di una 
diva. Appunto per questo, lo sfondo, quella rievo­
cazione di altri tempi fatta da Campanini e dai 
suoi compagni nell'ambiente dell'osteria su testi 
di Corgnnti, è stata poco più di una scusa, e nem­
meno particolarmente originale. Le canzoni sono 

• stale invece cantate da Milva con una certa abi­
lità, anche se con una presenza scenica che ha 
avuto momenti francamente ridicoli. 

• Infine l'i serata ha registrato una trasmissione 
del racconto sceneggiato Colpo gobbo, che strana­
mente è stato presentato come qualcosa di nuovo, 
mentre molti certamente avranno ricordato di 
averlo già visto in un numero del non felice Gior­
nalaccio. Scherzi,, evidentemente, della scarsa fan­
tasia dei programmisti. t 

vedremo 
La figlia. 

di Gesualdo 
(secondo, ore 21,15) 

Quarta puntata di •• Ma­
stio don Cìesualdo •• La fl-
Glìola di don (ìesinldo hn 
ora 5 anni e fa il suo in­
gresso in collegio, dal quale 
poi la vedremo uscire quasi 
.signorina Bianca è felice di 
riavere Isabella Mn ecco 
che nel paese si sparge l'al­
larme del colera che sta im­
perversando iti Sicilia. Don 
Ge>ualdo decide di trasferi­
re la famiglia in una : uà 
tenuta isolata Vi vortebbe 
portare anche il patire, ma 
mastro Nunzio rifiuta deci­
samente di spRiiirc don Ge­
sualdo e. di 11 a poro mo­
rirà Nella tenuta di cam­
pagna. don Cìcs'i ildo no~ce 
a difendei si dal colei a ma 
i suoi familiari i;li danno 
molte angosce: la sorella 
\ ori ebbe dividere la pre­
sunta eredità paterna: Nanni 
l'orbo, per aver sposato Dio-
data. lo ncatta. Infine Sa­
nila Cirmeua. una parenu» 
di Bianca che è sua ospite. 
ha portato con <-é un nipote, 
C'oriado I..i Curila, che con 
lo suo poesie è riuscito ad 
incantare Isabella. 

Vittorio G. Rossi 
a « Segnalibro » 
Vittorio CI. Rossi sarà 

ospite di •• Segnalibio •• di 
stasera (primo canale, ore 
l!*.15> Lo intervisterà Giu­
lio Nascimbeni, anche sul 
suo nuovo libro Miscrcrc 
eoi fichi, ambientato n Na­
poli. nel luglio del 1047. nei 
dieci giorni della rivoluzione 
di Masaniello. Sarà inoltre 
presentato un altro recente 
libro di Rossi: Arudi e ve­
stiti. 

La trasmissione compren­
de anche un ricordo di Bru­
no Barilli. la rubrica di 
scienze a cura di Carlo Ver­
de e il consueto notiziario 
sulle novità librarie. 

Prosenta Claudia Giannot-
ti. Regia di Enzo Convalli. 

reali!? 
programmi 

• • • • • < • > • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15. 
17, 20. 23 . 6.35: Corso di 
lingua francese • 8.25: Q no­
stro buongiorno - 10.30: In­
contri ai microfono • 11: 
Passeggiate nel tempo - 11 
e 15: Aria di casa nostra'-
12: Gli amici delle 12 - 12 
e 15: Arlecchino - 12,55: Chi 
vuol esser lieto— • 13.15: 
Zig-Zag - 13.25-14: Musica 
dal palcoscenico - 14-14.55: 
Trasmissioni regionali . 15 
e 15: Taccuino musicale -
- 16: Programma pei t ra­
gazzi • 16.30: li topo In di­
scoteca . 17.25: Incontri tra 
musica e poesia • 18: Padi­
glione Italia - 18.10: La cine-
ma tog rafia n e l l a ricerca 
scientifica • 18.30: Concerto 
del pianista Joacquin Acbu-
carro . 19.10: Cronache del 
lavoro Italiano - 19.20: C'è 
qualcosa di nuovo oggi a_ 
. 19.30: Motivi in giostra -
19.53: Una canzone al gior­
no - 20.20. Applausi a_ -
20.25: Le canzoni del Festi­
val di Assisi - 21: La stagio­
ne delle ciliege, di Jean-
Louis Roncoroni - 22.45: 
Nelson Riddle a la sua or­
chestra. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 20.30. 
21.30, 22.30 . 7,35: Musiche 
del mattino - 835= Canta 
Nunzio Gallo • 8.50: Uno 
strumento al giorno - 9: Pen­
tagramma italiano • 9.15: 
Ritmo-rantasta - 9.35: Buon­
giorno Milord - 10.35: Le 
nuove canzoni Italiane - 1 1 : 
Buonumore in musica • 11 
e 35: Piccolissimo • 11.40: ' 
Radiotelefortuns 1964 . 1 1 
e 45: L porta canzoni . 12-
12.20-13: Tra*mis«ioni regio­
nali • >3: Appuntamento alle 
13 • 14: Voci alla ribalta • 
14.45: Novità discografiche . 
15: Momento musicale - 15 
e 15: Ruote e motori • 15.35 
Concerto lo miniatura . 16: 
Rapsodia . 16.35 II mondo 
dell'operetta - 17: I vecchi 
amici dei 78 gin - 17.35 
Non tutto ma db tutto - 17.45 
Dai versi alla melodia -
18.35: Classe unica - 18.50 
I vostri preferiti - 19,50. Di­
schi dell'ultima ora - 20.35: 
Uomini della nuova storia: 
Ben Gurton . 21: Pagine di 
musica 

TERZO 
18,30- La Rassegna. Cul­

tura jueosiava * 18.45: An­
drea Gabrieli. Giovanni Ga­
brieli - 19: Breve storia dei 
costituzionalismo . 19,30: 
Concerto di ogni sera. 
20.40: Anton Dvorak. Mi-
chail GUnka - 2 1 II gior­
nale del Terzo . 21.20: Pa­
norama dei hestlvals musv 
eaiL - 21.50 Aspetti e 
problemi dell'India d'oggi -
22.20: Johann Christoph Pe-
puscb, Niccolò Porpora 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi magnoudaM-Aicottmi) 

18,40 CorSO ' di unruzton» popolar* 

19,00 Telegiornale della <!• 

19,15 Segnalibro settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 
degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (> edizione) 

21,00 Un rifaglio 
di giornale 

Racconto sceneggiato. 
Dick Powell 

21,50 Cinema d'oggi 

22*30 Safari « La ossa 
roiduval s 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Mastro Don Gesualdo 
riduzione televisiva SJsJ 
romanzo omonimo di Gio­
vanni Verga Con C af. 
Saterno. Lydia Alfonsi. 

72.30 Giovedì soort •«•Stii»: N n t t ^ <port 

Franca Parisi (Diodata) in. «Mastro don 
Gesualdo » alle ore 21,15 sul 2° canale 


